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Il 21 ottobre 2017 Max Pfister moriva dopo una settimana che, per 
chi l’ha vissuta da lontano, è stata un susseguirsi convulso di notizie, delle 
quali, dopo la prima comunicazione sulla rottura di un aneurisma aorti-
co che aveva colpito lo Studioso (autentico fulmine a ciel sereno: assai più 
che incredibile, pareva semplicemente impossibile che Max, la cui energia 
e la cui disponibilità erano inesauribili, stesse male), si sperava potessero 
risultare rassicuranti, e che invece andavano sempre più affievolendo le 
speranze, fino all’ultima, irrimediabilmente definitiva comunicazione di 
Wolfgang Schweickard.

L’impressione, grande, sollevata dalla scomparsa dello Studioso si mi-
sura dalle commemorazioni tutt’altro che formali uscite immediatamente 
dopo l’evento. Si rammentano qui, ma senza pretesa di esaustività, il «Ri-
cordo di Max Pfister» di Anna Cornagliotti, comparso per dir così “a caldo” 
alle pp. IX-XI del 41° volume del Bollettino dell’Atlante Linguistico Italiano 
(serie III; 2017), e rinnovato, con non poche memorie personali, alle pp. 7-10 
del volume 6/1 (2018) di Carte Romanze («Ricordo di Max Pfister (Zurigo, 
25 aprile1 1932 – Saarbrücken, 21 ottobre 2017)»); la commemorazione di 
Rosario Coluccia alle pp. 389-392 di Studi di Filologia Italiana 75 (2017), 
di cui è notevole l’incipit, assolutamente non convenzionale; il «Ricordo di 
Max Pfister» di Marcello Barbato, comparso in Medioevo Romanzo 41/2 
(2017), pp. 433-436; la doppia commemorazione di Wolfgang Schweickard, 
in tedesco («Max Pfister (21. April 1932 – 21. Oktober 2017)») in Zeitschrift 
für Romanische Philologie 134/1 (2018), pp. 323-327, e in italiano («Ricordo 
di Max Pfister (21 aprile 1932 – 21 ottobre 2017)») in Lingua Nostra alle 
pp. 1-3 del 1° fascicolo del 79 volume (2018); la «Nécrologie» di Martin 
Glessgen («Max Pfister (21 avril 1932 – 21 octobre 2017)») in Revue de 
Linguistique Romane 82 (2018), pp. 313-324; l’«In memoriam Max Pfister 
(1932-2017)» di Jan-Pierre Chambon e Yan Greub alle pp. 9-23 del 122° 
volume (2018) della Revue des Langues Romanes; ancora, la lunga comme-

1	 Sic; ma qui, «25 aprile» e non «21» (la vera data) è certo per “attrazione” del «25 [aprile]», 
che, qualche rigo più giù, è ricordato come il giorno, «una bellissima giornata di sole», in cui Max 
Pfister aveva festeggiato il suo ottantacinquesimo compleanno con la famiglia, gli amici e i colleghi.
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10		  [2]

morazione («Max Pfister (1932-2017)») di Marcello Aprile, alle pp. 3-15 del 
44° volume (2018) degli Studi di Linguistica Italiana. 

Max Pfister non era solo il grande filologo e studioso universalmente 
ammirato, era anche una persona sotto molti aspetti eccezionale, di gran-
dissima generosità scientifica (chiunque l’abbia frequentato sa del tempo 
che convintamente dedicava e dei consigli e degli insegnamenti che convin-
tamente dispensava ai collaboratori del Lessico Etimologico Italiano) nonché 
accademico sui generis, che, per dirne una, al posto di quelle tràdite non 
esitava ad accogliere, ove (va da sé) le trovasse convincenti, nuove proposte 
etimologiche da parte dei collaboratori, senza farsi in nessun modo condi-
zionare dall’età o dalla posizione accademica di chi tali proposte avanzava. 
I soggiorni più o meno lunghi che tutti i collaboratori “esterni” facevano 
periodicamente a Saarbrücken (né era raro che Max Pfister si occupasse 
personalmente delle necessità logistiche dei suoi ospiti, andando finanche 
a prenderli in macchina, quando arrivavano, o accompagnandoli in mac-
china, quando ripartivano, allo Hauptbahnhof o al non grande Flughafen 
della città saarlandese) erano, in ogni caso, un’avventura intellettuale: a 
tacer d’altro, a tacere ad esempio dei colloqui sugli Unbekannten ovvero 
«ignoti» (come Max Pfister rendeva in italiano la voce tedesca, inaugu-
rando un uso fatto proprio anche dai collaboratori italiani; vale a dire, sulle 
migliaia di schede contenenti voci italiane e dialettali rimaste senza etimo-
logia nonostante le vagliature ripetute), colloqui cui partecipavano, assieme 
a non pochi “giovani” nel frattempo divenuti “anziani”, i massimi esperti 
di etimologia italo-romanza (sempre, Alberto Zamboni; talvolta, Manlio 
Cortelazzo o Giovan Battista Pellegrini o Giuliano Gasca Queirazza…) – a 
tacere dunque dei colloqui sugli Unbekannten, è da dire che fra la biblioteca 
di romanistica, quella centrale universitaria e la casa di Max Pfister si poteva 
trovare praticamente tutto quel che concernesse la filologia, la storia della 
lingua e la dialettologia italiane. Ma i soggiorni a Saarbrücken potevano 
ben essere, talvolta, un’avventura anche in senso concreto, specie quando 
non c’erano ancora i voli low cost e per raggiungere il Saarland dall’Italia, da 
certe parti dell’Italia, potevano non bastare ventiquattro ore di treno – in 
merito si era costituita tutta un’aneddotica di faticosi viaggi notturni in 
cuccetta, di scomodissime coincidenze, a ore antelucane salendo su e in tar-
da serata scendendo giù, sovente a Mannheim o a Strasburgo, talora a Metz 
(per chi venga dall’Italia, cioè da sud, Saarbrücken è disagevolmente collo-
cata sulla direttrice est-ovest da Francoforte a Parigi), di gelidi arrivi sotto 
la neve per essere partiti (evidente l’ignoranza del modo di dire tedesco se-
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condo cui es gibt kein schlechtes Wetter, es gibt nur schlechte Kleidung, non si 
dà cattivo tempo, si dà solo abbigliamento inadeguato) con abbigliamento 
poco consono da climi non altrettanto invernali; né meno aneddoticamente 
divertenti, ma a raccontarle dopo!, risultavano le incomprensioni coi portie-
ri dei diversi edifici del campus universitario (come la volta che alcuni col-
laboratori italiani, alloggiati alla Sportschule dell’università ma dimentichi 
delle istruzioni ricevute, e cioè che la porta d’ingresso della Schule doveva-
no chiuderla a chiave se, rientrando, la trovavano chiusa a chiave ma doveva-
no lasciarla aperta se la trovavano aperta, trovata la porta aperta a un rientro 
a tarda ora dopo cena, pensarono bene di chiuderla: col risultato – era un 
venerdì sera – che, arrivati più tardi ancora e trovatisi davanti alla porta che 
non si apriva, gli atleti attesi nella scuola per il week end si lasciarono andare 
a proteste e schiamazzi fragorosi all’indirizzo dell’incolpevole portiere, il 
quale ovviamente non mancò di protestare con Max Pfister; ma ai colpevoli 
italiani arrivò solo una eco molto sbiadita del “fattaccio”). Aneddotica varia 
e variopinta, che veniva fuori soprattutto durante le cene conviviali che, alla 
fine di laboriose giornate trascorse al secondo piano dell’alto e lunghissimo 
edificio dove allora si trovava l’istituto di Romanistik, Max Pfister soleva 
offrire ai suoi ospiti o allo Stuhlsatzenhaus, un piccolo ristorante molto “te-
desco” (oggi scomparso perché i suoi locali sono stati fagocitati dall’univer-
sità) ai confini del campus universitario, o in qualche ristorante della vicina 
Dudweiler; e che divertiva molto lo stesso Max, il quale, a sua volta, non 
mancava di tirar fuori ricordi dei suoi primi viaggi in Italia, ad esempio di 
quando (doveva essere il 1957 o giù di lì) era stato borsista di scambio alla 
Scuola Normale Superiore di Pisa.

Comprendendo esclusivamente contributi (la cui suddivisione in sezio-
ni è più che altro orientativa) di amici, colleghi, collaboratori del LEI e di 
tanti allievi, diretti o indiretti, dello Studioso scomparso, il presente volume, 
l’ottantesimo de L’Italia Dialettale (anno 2019), è un omaggio minimo ma 
imprescindibile alla generosa, umanissima, indimenticabile figura di Max 
Pfister.
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